
	

	

Dopo la lunga pausa estiva e la terrificante ripresa delle scuole, 
ci aspetta un percorso non troppo impegnativo ma ricco di 
suggestioni interessanti. 
Da Chiavenna raggiungeremo il rifugio Uschione ( i più temerari 
o gli indomiti vacanzieri potranno farlo con le infradito ☺ ). 
Dopo una pausa dedicata al rinfocillarsi e allo svago, ripartiremo 
scendendo fino al Parco delle Marmitte dei Giganti. 
Da qui il rientro a Chiavenna, dove ci attenderà il treno di ritorno. 
Di seguito qualche info sui luoghi che visiteremo	
 



RIFUGIO USCHIONE 
 

 
 

La ex canonica, attuale rifugio, è uno degli edifici più significativi di 
Uschione, paese che aveva un sacerdote che vi risiedeva stabilmente sino 
alla metà del Novecento, vicecurato dal 1813, titolare dal 1886 al 1986, 
quando la parrocchia fu unita a San Lorenzo di Chiavenna, per via dello 
spopolamento della frazione.  
L’abitazione del curato locale d’un tempo è situata nella frazione 
chiamata Pighetti, nel punto in cui l’ampio pianoro in cui si estende 
Uschione, situato a circa 800 m. s.l.m. lungo il versante orientale che 
sovrasta Chiavenna, forma una collina aperta sul fondovalle, snodo tra la 
bassa Valchiavenna e l’imbocco della Val Bregaglia.  

Lo stabile affaccia sul sagrato della vicina chiesa, ampliato ad inizio 
Novecento per ricavare un campo da bocce, giuoco poi trasferito presso i 
crotti della vicina Valcondria.  
L’ingresso principale è definito da una semplice cornice in pietra locale, 
all’interno, sulla parete del salone, è dipinto il metro di età napoleonica, 
utile strumento per indicare la corretta unità di misura nel paese.  



Di fronte alla canonica si trova la chiesa, dedicata all’Ascensione di Cristo, 
rifatta in forme classicheggianti tra il 1890 e il 1893 utilizzando sito e 
parte degli alzati dell’edificio rinascimentale precedente, forse dedicato a 
San Gaudenzio.  

 

PARCO DELLE MARMITTE DEI GIGANTI 
 
 

 
 
 
Il parco delle Marmitte dei Giganti si trova poco fuori l’abitato di 
Chiavenna ed è facilmente percorribile seguendo vecchie mulattiere. Tutta 
l’area presenta visioni paesaggistiche di particolare bellezza, aspetti 
geomorfologici imponenti e testimonianze storiche e preistoriche di grande 
interesse. La principale particolarità del parco sono le grandi e profonde 
buche dalle forme più strane scavate nei sassi dall’azione dell’acqua 
chiamate “marmitte”, ovvero grosse pentole. 
 

 



IL PERCORSO 
 

 
 

Questo il percorso che affronteremo. Appena possibile una delle nostre 
guide lo percorrerà per capire tempi di percorrenza ed eventuali “insidie”. 

 
 
 
 
 
 
 
 



APPUNTI DI VIAGGIO 
 
 
 

- Ritrovo ore 7:10 presso la stazione F.S. di Sesto  
- Partenza treno: ore 7:33 
- Ritorno previsto: ore 20:24 
- Pranzo al sacco 
- Prevedete accessori utili in caso di meteo avverso 
- Costo dell’escursione : 18 Euro 

 
 
 
 
 
 
 
 

VI ASPETTIAMO NUMEROSI E MOTIVATI. 
L’OBIETTIVO È IL SOLITO:  

DIVERTIRSI E VIVERE LA MONTAGNA 
 

I Vostri intramontabili Accompagnatori 


